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TODI — Ferragosto ha portato,
come d’abitudine, molti turisti in
città, in visita ai principali
monumenti e alla Piazza del Popolo.
Pur senza raggiungere il tutto
esaurito di alcuni anni fa, le
principali strutture ricettive,
agriturismi in particolare, hanno
registrato prenotazioni e tanti
stranieri si sono rivolti all’ufficio di
informazioni turistiche sotto i Portici
comunali per avere notizie su luoghi
da visitare e manifestazioni cui
partecipare. Per garantire agli ospiti
una permanenza adeguata, senza il
transito continuo di auto in centro, è
stato bloccato l’accesso al Tempio
della Consolazione come
abitualmente accade nei festivi.

TODI Ferragosto «movimentato»

Turisti padroni del centro

ASSISI — La maggioranza non
va a fondo nella costruenda fonta-
na e il «test» rappresentato dai
«check-point» dice che i malesse-
ri ci sono, ma che per ora si va
avanti. Nella seduta di ieri pome-
riggio, che poteva offrire nuovi

spunti di frizio-
ne al consunto
rapporto fra le
forze di gover-
no cittadino,
l’opposizione
non è riuscita ri-
petere il colpo
del Puc, quando
grazie ai voti di
3 esponenti di
AN (Siena, Apo-

stolico, Petrozzi), riuscì a «stoppa-
re» quello che è uno di più impor-
tanti progetti della Giunta Bartoli-
ni: infatti mancava un consigliere,
i «numeri» non c’erano, e poi i 3
di AN si sono astenuti. Ma il dibat-
tito è stato vivace, con frecciate an-
che velenose dopo le recenti diatri-
be soprattutto fra Forza Italia e

AN. «Chi è Forza Italia ad Assisi
che parla solo con comunicati?
Perché non si firmano e ci metto-
no la faccia», ha sottolineato An-
gelo Siena. «Sulla fontana penso
che non si possa dire più di tanto
— ha spiegato Paolo Petrozzi —
mentre per quel che riguarda i
’check-point’ la questione andreb-
be meglio approfondita, magari
istituendo una commissione per
capire quanto rendono, quando in-
cidono e quali conseguenze posso-
no avere sul movimento turistico
di Assisi. Non penso che la cosa
migliore sia quella di eliminarli
senza avere dei dati certi in ma-

no». Idea sposata dalla minoran-
za, da Borgognoni a Gambucci,
ma anche dall’assessore al Turi-
smo, Mario Romagnoli (UdC) che
si è dichiarato favorevole ad acco-
gliere l’ipotesi Petrozzi. Ma alla
verifica del voto, questa proposta
così formalizzata è stata respinta.
Dal canto suo, Bartolini aveva tira-
to dritto per la strada maestra: «Si
può far tutto, il Consiglio è sovra-
no, ma chi vuole eliminare i ’che-
ck-point’ deve anche dire come re-
perire i fondi che verrebbero a
mancare: aumentando l’Ici?. Con
l’addizionale Irpef?». E’ stata re-
spinta, in questo caso con i voti

della maggioranza al completo, an-
che la proposta subordinata
dell’opposizione.
• MALORE FATALE: MUO-
RE 45 ENNE —
Morte dai contorni ancora poco
chiari di un uomo di 45 anni, nel
tardo pomerig-
gio in una casa
di Palazzo di
Assisi. L.M.,
di S. Maria de-
gli Angeli, era
in compagnia
di due amici;
ad un tratto ha
accusato un ma-
lore, è stata
chiamata l’am-
bulanza del 118, ma quando è
giunta sul posto il medico che era
a bordo non ha potuto che consta-
tare il decesso. Sono stati allertati
i carabinieri, subito sopraggiunti
per gli adempimenti del caso, e il
medico legale. Dai primi riscontri
potrebbe trattarsi di overdose.

Maurizio Baglioni

BASTIA — Molta car-
ne al fuoco delle politi-
ca urbanistica locale,
forse troppa per la «cuci-
na» comunale. Tanto
che tutti si domandano
come il mercato edilizio
locale possa sopportare
la contemporanea attua-
zione di tre piani di recu-
pero: per l’ex Giontella,
l’ex mattatoio e l’area
Franchi, che potranno
comportare interventi
su un totale di circa
350mila metri cubi. In-
tanto, però, i partiti con-
tinuano ad agitarsi sulle
questioni urbanistiche.
Il confronto, anche ani-
mato, ha riguardato la
chiusura del piano di re-
cupero dell’ex conservi-
ficio, che sarà esamina-
to a fondo alla ripresa
dell’attività istituziona-
le dopo la pausa estiva.
La maggioranza di cen-
trosinistra è scossa, in
particolare, dall’iniziati-
va della Margherita che
ha denunciato l’«ecces-
siva» intraprendenza
del vertice Ds (ha incon-
trato a cena il proprieta-
rio dell’ex tabacchificio
Giontella per concorda-
re gli obiettivi della va-
riante al piano di recupe-
ro). Dunque un’esplicita
accusa della Margherita
alla Quercia di egemo-
nia a danno dello spirito
della coalizione: alla
quale però replica il se-
gretario Ds Erigo Pecci.
che conferma la volontà
del partito di maggioran-
za di coinvolgere tutta
la coalizione.

m.s.

ASSISI Le insidie nel voto sulla fontana

Consiglio all’asciutto
Astenuti e assente
«salvano» Bartolini Nella minoranza

votano in 7 su 8

Il primo cittadino

giudica «tardivi»

gli inviti alla calma

CONTI
Il
sindaco
tira in
ballo Ici e
Irpef per
tappare i
buchi
che si
determi-
nerebbe-
ro in
mancan-
za dei
pedaggi

I «ribelli» di An

si chiamano fuori

anche sui pedaggi

per i bus urbani

Polemico il sindaco

BASTIA

La Quercia
«Egemonia? No
Coinvolgimento»

Francesco
Rettangolo


